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Giovanni Lindo Ferretti

i abbiamo messo due anni,
le abbiamo provate tutte e
ci siamo impegnati, in

pubblico ed in privato ricorrendo
ad ogni Ente in loco, in regione, in
patria, in ambito sovranazionale
comunitario. Rincorrendo fondi
veri indisponibili e fondi presunti
offerti come veritieri; lasciando
perdere ogni dimensione pubblica
e trovando rifugio nella iniziativa
privata, contando solo sulle
nostre forze, per scoprire che
comunque no, non è possibile
costruire in tutto il comune, dove
siamo nati ed abitiamo, una
stalla con fienile ed un’arena
coperta dove poter lavorare
quotidianamente nel corso delle

stagioni. La dimora di un teatro
di uomini, cavalli e montagne.
Mai che qualcuno abbia
formulato un dubbio circa il
valore del progetto anzi la più
totale convergenza di intenti con
sostegno di parole roboanti: arte,
cultura, valori fondanti ed
imprescindibili, eccellenza del
territorio. - Bravi, bravissimi,
complimenti per lo sforzo messo
in atto, ora e sempre resistenza,
ad oltranza -. Resta l’amaro in
bocca, resta la beffa del vietare
l’utile disciplinando l’inutile
nella spasmodica ricerca del
dilettevole, ma a nostra tutela. A
salvaguardia.
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La disciplina dell’inutile
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E D I T O R I A L E

LA FINESTRA APERTA DA FRANCESCO

IL DONO
DEL POPOLO

STEFANIA FALASCA

adesso: è l’ora dei bilanci o delle do-
mande? I bilanci di solito si fanno per ar-
chiviare, ma il passaggio a Oriente del Pa-
pa si è concluso lasciando aperta la por-
ta e la finestra sul mondo. Non su un

mondo esotico di elefanti bardati e di tifoni, lonta-
no da noi, ma sulla realtà del mondo in cui siamo, a
cui apparteniamo e che c’interpella tutti. Di fronte
alla ragazzina di strada, abusata, che a Manila con le
parole rotte dal pianto chiede al Papa perché soffro-
no i bambini chi può rispondere parlando di astrat-
te strategie? Di fronte all’incontro, all’insegna della
riconciliazione, con le diverse religioni nello Sri Lanka
per superare le ferite e gli orrori di una guerra civile,
chi può rispondere che la Chiesa cattolica ha ora lo
sguardo solo verso l’Estremo Oriente? 
No. Qui non c’è periferia, non c’è Sud del mondo,
non c’è né Est né Ovest, ci sono le urgenze del vive-
re odierno e quotidiano, di una realtà in cui tutti sia-
mo immersi. Una realtà con cui Francesco stesso si
è confrontato lasciandosi interpellare, mettendo da
parte le carte che erano state preparate. Questa
«realtà che è sempre superiore all’idea – ha detto – è
la realtà che voi avete presentato, la realtà che voi
siete, ed è superiore a tutte le risposte che io avevo
preparato!». Sono le ultime parole pronunciate a
braccio nel campo dell’Università San Tomas di Ma-
nila. La prima fondamentale domanda perciò è que-
sta: chi come il Papa si è lasciato interrogare dalla
realtà? E cosa abbiamo imparato noi da quanto ab-
biamo visto e sentito?
Abbiamo visto la sofferenza sulle facce della molti-
tudine dei superstiti del tifone nell’isola di Taca-
blan. «Di fronte al dolore di quella gente mi sono
sentito annientato», ha detto Francesco. «Certe
realtà della vita si vedono soltanto con gli occhi pu-
liti dalle lacrime». «Abbiamo imparato a piangere?.
Abbiamo imparato ad ascoltare ad avere compas-
sione? A soffrire con quelli che soffrono?». Abbia-
mo visto moltitudini di poveri: impariamo da loro?
«Dai poveri si riceve», dai poveri si va per ricevere,
ha affermato Francesco, rovesciando in maniera e-
vangelica secoli di assistenzialismo e smarcandosi
da interpretazioni sociologiche e pauperistiche: «Ti
lasci aiutare dai poveri, dai malati e da quelli che aiu-
ti?... I sadducei, i dottori della legge dell’epoca di
Gesù davano molto al popolo, davano la legge, in-
segnavano, ma non hanno mai lasciato che il po-
polo desse loro qualcosa». 
Abbiamo imparato noi a tendere la mano, a essere
mendicanti? Abbiamo visto una Chiesa in cammi-
no che si lascia sorprendere dalle sorprese di Dio. U-
na Chiesa consapevole che «Cristo appartiene a co-
loro che sentono umilmente, non a coloro che s’in-
nalzano al di sopra del gregge», come scriveva già
Clemente Romano, uno dei successori di san Pietro,
cogliendo di colpo il sensus Ecclesiae. Che l’essenziale
perciò non viene fatto da tante discussioni. La vita-
lità cristiana dipende molto meno di quanto si pen-
si da tutto ciò che in ogni tempo si discute, si attua
o si disgrega sulla scena del mondo. Sotto le agita-
zioni della politica e i risucchi dell’opinione pubbli-
ca, sotto le correnti d’idee e le controversie, lontano
dai crocicchi delle élite e dei manipolatori di me-
stiere, continua a trasmettersi e a rinnovarsi una vi-
ta che è quasi impossibile poter giudicare da fuori. 
I poveri ci evangelizzano. In mezzo a tante discus-
sioni sul cristianesimo è necessario tornare a queste
considerazioni molto semplici e accettare quello che
san Paolo, conoscendo per esperienza le tentazioni
avverse, chiamava «la semplicità nel Cristo», per far
parte, senza alcuna riserva, «della plebe di Dio». For-
se alcuni preferiranno ancora parlare della battuta
del Papa sul (possibile) «pugno» a chi insulta la mam-
ma abbinandola magari alla voglia (controllata) di af-
fibbiare ai corrotti un «calcio dove non batte il sole»
che lasciarsi interpellare dalla «plebe di Dio». Eppu-
re è questa «plebe» – come diceva De Lubac – «che
contribuisce più di tutti gli altri a impedire che la no-
stra terra sia un inferno».
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Il fatto. Mogherini: necessaria un’alleanza di civiltà tra Europa e
mondo islamico. Nel continente presenti 3-5mila "foreign fighters"

La Ue ai musulmani:
dialogo e fermezza
In Italia pene fino a 10 anni contro i combattenti

L’OMELIA E MUOLO NELL’INSERTO CENTRALE ALLE PAGINE 13-16

Finanza. All’esame del Cdm il decreto sulla riforma

Banche «pop»
oggi il giorno
della verità

Fuoco di fila da politici, sindaca-
ti e associazione di settore sulla
prospettata riforma delle banche
popolari che il governo potrebbe
introdurre nel decreto «Invest-
ment compact» che dovrebbe ar-
rivare oggi al Consiglio dei mini-
stri. L’ipotesi circolata sarebbe
quella di abolizione del voto ca-
pitario, rendendo di fatto subito
contendibili (e in grado di meglio
aggregarsi) le popolari quotate.
Ma fonti del Tesoro escludono
che l’intervento interesserà le
banche di credito cooperativo: si
dovrebbe limitare invece ad agi-
re sulle banche popolari quotate
e di grandi dimensioni. E proprio
i titoli di queste ultime, ieri, sono
decollati in Borsa.

Focolari
Chiara Lubich:
al via la causa
di beatificazione

GIANNI CARDINALE

Si aprirà il 27 gennaio nella Cattedrale
di Frascati la causa di beatificazione di
Chiara Lubich, la fondatrice dei Foco-
lari morta il 14 marzo 2008. Ne dà no-
tizia la presidente Maria Voce.
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Milano
Cellule staminali 
per riparare il bronco
Primo caso al mondo

VITO SALINARO

È opera di ricercatori italiani la prima
procedura al mondo «di riparazione del
tessuto bronchiale con cellule stami-
nali». L’intervento eseguito all’Istituto
europeo di oncologia di Milano.
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Storia
Perché non furono
bombardati i treni 
verso Auschwitz?
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Idee
Scienza e pensiero:
è vero progresso
se riguarda tutto l’uomo

AGAZZI A PAGINA 23

Cinema
Etiopia, esce 
in Italia il film sul riscatto
delle donne
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IL PAPA RIENTRATO A ROMA. LA CULTURA DELLO SCARTO È TERRORISMO
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CHE ORRORE
SE A COMBATTERE
SONO I BAMBINI

«Imporre la teoria del gender
è una forma di colonialismo»

I capi delle diplomazie dei Ventotto han-
no discusso una posizione comune dopo
le stragi di Parigi. Presente a Bruxelles il
segretario della Lega Araba. Che ha pre-
cisato: «Sì alla cooperazione tra Stati, ma
con dei limiti». Intanto l’Italia prepara il
giro di vite: oggi in Consiglio dei ministri
un ddl per punire con la detenzione fino
a 10 anni chi parte per combattere nelle
milizie jihadiste o detiene sostanze per
fare esplosivi. Verrà istituita una lista ne-
ra dei siti web inneggianti al fanatismo.
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La rabbia

Effetto Charlie
Niger, distrutte
45 chiese

Gli assalti nella capitale Nia-
mey e a Zinder: 10 le vittime,
173 i feriti. Messe sospese fi-
no a domenica: i 40mila cri-
stiani chiedono protezione.
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L’analisi

Vero confronto
se parte anche
dalla «laicità»

Il rischio di scivolare in una
logica di contrapposizione tra
mondo occidentale e mondo
islamico è troppo grande per
essere preso alla leggera. 
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Federica Mogherini
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Zamagni

«Il capitale
sociale
non si deve
distruggere»

Stefano Zamagni
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Sette milioni
A Manila
la Messa
più affollata
della storia

Politica
Italicum, scontro finale nel Pd
Renzi: no a un partito nel partito

D’ANGELO A PAGINA 7

Papa Francesco
durante la
conferenza
stampa nel
viaggio di ritorno
da Manila a
Roma (Reuters)

Nella conferenza stampa sul
volo verso Roma, Francesco
ha anche riferito il caso di
una donna incinta dell’ot-
tavo figlio, che aveva già a-
vuto sette parti cesarei: «Ma
lei vuole lasciare orfani i set-
te? Questo è tentare Dio, è
una irresponsabilità. (...) Al-
cuni credono che per esse-
re buoni cattolici dobbiamo
essere come conigli».


